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IlMattino

NicoDeVincentiis

Innanzitutto quel manifesto che
chiude le porte ai rifugiati. Non è
unanovità inItalia.ManelSannio
è la prima volta che un sindaco,
precisamente quello di Cerreto
Sannita, Santagata, scriva ai suoi
cittadiniche«iclandestiniegli im-
migrati non bivaccheranno mai
sul nostro territorio!». Non un bel
clima.
Potrà mai funzionare allora

l’appelloperun’accoglienzadiffu-
sasulterritoriolanciatodallaChie-
sa in queste ore? «È unamissione
difficile-diceildirettoredellaCari-
tas di Benevento, don Nicola De
Blasio-maèlamiglioresoluzione
chepossiamodareaunproblema
che assume dimensioni epocali. I
sindaci dovrebbero mostrarsi più
disponibili, fatte salve le garanzie
di sicurezza, apromuovereuncli-
ma di ospitalità e di integrazione.
È vero, non sono pochi quelli che
temono l’invasione dei migranti
nelle nostre città, ma di fronte a
questononsirispondeconl’esclu-
sioneenoncisisottraeallerespon-
sabilità».
Seicento i profughi già ospitati

nel Sannio, poco più di cento i ri-
chiedenti asilo che si trovano nei
centri del programma Sprar. Per
questiilpianodiaccoglienzacom-

prendeelemen-
ti di integrazio-
ne con assisten-
za e formazio-
ne. La parola
d’ordineinque-
sto caso è «ac-
compagnamen-
to»,versoun’in-
tegrazioneterri-
torialeoversoal-
tre realtà e futu-
reoccupazioni.
Resta il grup-

ponedegliospitidellaprovinciadi
Benevento,accoltiindodicicomu-
ni. Tra essi numerosi minori. È a
loro che guarda con apprensione
l’Ufficio Migrantes della Diocesi
diBenevento.Dopolavisita incit-
tà di monsignor Giancarlo Pere-
go, direttore nazionale della Fon-
dazioneMigrantes, si sta lavoran-
doaunpianomiratochenonpas-
saattraversolagenericaaccoglien-
za nei centri realizzati dai Comu-
ni. «Uno schema poco credibile -
ha ricordato monsignor Perego -
anche per questo in Europa sem-
braesservi scarsa fiducianelsiste-
ma prodotto dall’Italia, in realtà
confusoedisarticolato».Lapropo-
sta alternativa, quella di una rete
di accoglienza diffusa, è stata ac-
colta dalla Diocesi beneventana
che si appresta a definire in con-
creto un piano per consentire ai
minoridiessereospitatinellefami-
glie.
«Dobbiamo chiedere - dice

don Sergio Rossetti, responsabile

diocesanoMigrantes - uno sforzo
in più al territorio. Come stiamo
lavorando bene con i programmi
Sprarperlasecondaaccoglienzae
l’accompagnamento rivolto ai ri-
chiedenti asilo politico, così dob-
biamo dimostrare di saper fare
con il nostro tessuto culturale più
radicatocaratterizzatodalle fami-
glie. Inizianoaessere tanti imino-
ri giunti nel Sannio, non possono
vivere in situazioni dove non può
esseregarantitaloroun’accoglien-
za dedicata in cui vengano rispet-
tati i ritmie le esigenzedi crescita.
Ciappelliamoallefamiglieperché
questo ”affido” temporaneo pos-
sacostituireunarispostaconcreta
aldrammainatto».
Le esperienze virtuose dell’ac-

coglienza secondo lo schema
Sprar non sono tante in Italia. Su
8.000 comuni si sta infatti realiz-
zando soltanto in 356. Tra questi
in tre realtà sannite, compreso il
capoluogo. Qui si sta svolgendo
unaavanzataesperienzadiforma-
zionelegataall’insegnamentodel-
la lingua italiana per i profughi e
dell’arabo per gli operatori, i vo-
lontari, i funzionari della questu-
ra, e semplici cittadini. «Se siamo
capaci di fare questo - conclude
donRossetti -sapremocertamen-
te avviare anche il processo di ac-
coglienza nelle famiglie dei mi-
grantiminorenni.Unsaltodigene-
rosità che ci aspettiamo con spe-
ranza».
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Nel 2013 Anteas e Gam in testa,
all’ateneo destinati 12mila euro
Comuni snobbati, eccezione in città

Il lavoro, le vertenze Bosco (Uil): «La crisi tocca anche eccellenze e realtà consolidate»

Tsat, si spengono i pc: in tredici verso il licenziamento

DomenicoZampelli

Periodo di tasse ed imposte, e
l’Agenzia delle Entratemette on li-
nel’opendatarelativoalledonazio-
nieffettuatedestinandoil5permil-
le. Si tratta dei dati relativi al 2013,
che per la provincia di Benevento
mostranounamaggiorepropensio-
nedei contribuenti per volontaria-
to e sport, seguita da Comuni e ri-
cerca. Con il Comune di Beneven-
to, in particolare, che continua ad
essere«premiato»daicittadini tan-
to da raggiungere i primi posti in
Campania. Ma le donazioni che
«pesano» di più – per l’effetto di
una base imponibile più elevata -
sono quelle all’Università del San-
nio.
Gli importi piùalti, inogni caso,

vannoadassociazionidivolontaria-

to, laiche e religiose. Su tutte la se-
zione sannita di Anteas, espressio-
nedellaCisl,articolatasututtoilter-
ritorio nazionale con oltre 600 sedi
e75.000associati.Tremilaidonato-
ri,perun totaledi42.000euro (me-
diadonazione14euro)acuivanno
aggiuntigliulteriori 4.500derivanti
dal riparto proporzionale effettua-
to fra tutti coloro chehannooptato
perunasceltagenericaadunaasso-
ciazionedivolontariato.Moltostac-
cata la comunità consacrati del
GamdiCalvi, che raggiungeperal-

tro 31.000 euro con lametà dei do-
natori (sono 1650,media donazio-
ne 18 euro). Oltre quota mille an-
chelasezionediDugentadell’Asso-
ciazioneItalianaPromozioneRicer-
che su Ambiente e Salute, fondata
da docenti dell’ateneo fridericiano
(26.000 euro, media 16 euro) e la
storica «Casa nel Sole di Airola»,
fondata da padre Vittorio Balzara-
no(20.000euro,media19euro).
Per quanto riguarda la ricerca,

UnisanniobatteGiustinoFortuna-
to per l’importo totale ma non per
quellomedio: laprimatotalizza in-
fatti12.000euro(con429scelte,me-
dia28euro),mentrelasecondarag-
giunge quota 7.189 (213 donatori,
cheperòhannounamediadi33eu-
ro). Appena 38 invece le opzioni a
favore del Conservatorio «Nicola
Sala», che valgono appena 900 eu-
ro. Più fortunata la Next onlus di
Montesarchio, organizzazione
nongovernativa fondatadaldotto-
re missionario Luigi Bellini, nota
per avere realizzato inMadagascar
il centro medico «La Samaritain»,
esperienzaraccontataanchedaca-
lendarimolto diffusi. Qui sono ba-
stati222donatoripertoccarequota
8.854, conunamediadi 40euro.Ai
verticidellamediadonazioni ci so-
no la sezione sannita dell’Associa-
zione nazionale mutilati e invalidi
civili (1.335eurodapartedi24con-
tribuenti, media 55 euro) e la Fon-
dazioneGerardinoRomanodiTele-
seTerme(1.900eurocon41donato-
ri, media 46 euro). Tutti molto più
in alto dellamedia nazionale delle
singole donazioni, che si attesta a
28 euro. Fra i gruppi sportivi dilet-
tantistici primeggia il Meomartini
(5.000euroda 232donatori),men-
tre la prima delle pro loco è quella
di Dugenta (3.573 euro da parte di
230donatori).
Passandoaglienti, ilComunedi

Benevento è quarto in Campania
dopoSalerno,NapolieCavadeiTir-
reni, scavalcando sia Caserta che
Avellino. Il cinquepermille facon-
fluireapalazzoMosti9.000euroda
parte di 359 contribuenti. Seguono
TeleseTerme (4.000con481dona-
tori)edApollosa(2.770con175do-
natori). A San Giorgio del Sannio i
canibattonoilComune:6.000euro
sonoarrivati nelle casse della loca-
le sezione Lega Difesa del Cane
(276 donatori), appena 2.000 in
quelledelComune(87donatori).
Chiudono a zero Tocco Caudio

e Santa Croce del Sannio, con un
nutritonumerodiComunichevan-
nomolto vicino, «salvandosi» solo
per qualche rara scelta: rientrano
inquest’elencoSant’ArcangeloTri-
monte, Ginestra degli Schiavoni,
Fragnetol’Abate,CampolidelMon-
teTaburno,Reino,Castelpoto,Fra-
gnetoMonforte,SanMarcodeiCa-
voti,ForchiaedArpaise.
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Caso Gosaf
Le sorti
dei dipendenti
nelle mani
di Equitalia,
che potrebbe
farsi carico
del nuovo appalto

LorenzoCicatiellosi
èdimessoda
coordinatore
provincialediSele
dalladirezione
regionaledelpartito.
Inunanota«ai
compagnidella
Federazione»eai
vertici locali,
regionalienazionali
delpartito leragioni
dellascelta.
Cicatiellocita
«l’incapacitàdi
interpretare lesfide
delnostrotempo»,gli
errori «nella
elaborazioneenella
prassidiuna linea
politicadafarvivere
neldibattito
collettivo»,epoi «il
fallimentoelettorale»
alle regionali,
«conseguenzadella
incapacitàpoliticadi
assumersi la
responsabilitàdella
sfidaedel
cambiamento».Una
sconfittache, inogni
caso,«nonpotràmai
offuscare la
generositàe la
responsabilitàcon la
quale tanticompagni
ecompagnesisono
impegnatiperdare
gambealprogetto».
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La politica
Cicatiello (Sel)
rassegna
le dimissioni

La polemica
La Caritas:
«I sindaci
mostrino
più ospitalità
in un clima
di maggiore
solidarietà»

Il curatore fallimentare «boccia»
l’ipotesi di proseguire l’attività
durante la procedura concorsuale

Il fisco, le scelte

Dopo la sentenza emessa un paio di
mesi fadal TribunalediMilano, per i
lavoratori della Tsat di S. Giorgio del
Sannio ne è giunta un’altra, quella
più temuta, la conclusione del rap-
portodilavoro.Ilcuratorefallimenta-
re, GiovanniMassoli, ha ufficializza-
to l’impossibilità di continuare l’atti-
vitàaziendaleelanecessitàdiliquida-
re il patrimonioaziendale e chiudere
i rapporti di lavoro ad oggi esistenti.
LaTsat spaha sedee laboratori, oltre
cheaBeneventoeSanGiorgio,anche
aMilano ed è specializzata nello svi-
luppo di sistemi software complessi,
edisottosistemiperimpiegoaerospa-
ziale, per l’osservazione della Terra,
per la sicurezza satellitare, per
l’infomobilità,perlavideosorveglian-

za e la robotica. Fa parte, insieme ad
altre società, del Consorzio Antares,
aggiudicatario del progetto «Opsis»,
ilprimosatelliteottico italiano.
IresiduidipendentidiTsat,ridotti-

si a 13 per effetto di qualche ultima
dimissione, accusano disagi da giu-
gno 2012 e non ricevono stipendi da
maggio 2014. Ad ottobre scorso era
stata interrotta l’erogazione di ener-
gia elettrica, poiché l’Enel non aveva
ricevutoilpagamentodelleforniture.
Tsathaanchechiestolamessainmo-
bilità di tutti i dipendenti; il relativo
accordo fu stipulato presso la Regio-
neCampaniail18dicembre2014,ma
nonha prodotto alcun effetto a favo-
redei lavoratori.
Altraquestionecaldaèlavertenza

Gosaf,societàdiserviziamministrati-
vi e finanziari, costituita nel febbraio
1990, che opera con la pubblica am-
ministrazione e gli enti locali, esple-
tando attività connesse all'accerta-

mento,alla liquidazioneeallariscos-
sionedeitributiedialtreentratepatri-
moniali degli enti pubblici. Dopo le
disavventure giudiziarie, dei 64 lavo-
ratori «storici»della società,ne resta-
nocircalametà.Hannogettatolaspu-
gna per giustificato motivo molti di-
pendentisenzastipendiodalmesedi
dicembre 2014 (mensilità pagata al
50%).Sisonodimessiancheiduediri-
genti Ignazio De Angelis e Giuseppe
Rossetti,mentreèstatorescissoilcon-
tratto con il Comune di Benevento,
percontodelqualelavoravanoinGo-
saf spa 9 dipendenti. Nella giornata
odierna,sidovrebbesapereseEquita-
lia si farà carico del nuovo appalto, e
se potranno rientrare presto al lavo-
ro. La Gosaf spa, guidata dal nuovo
amministratore Ulderico Schimper-
na, affiancato dal curatore giudizia-
rioFrancescoBaldassarre,statrattan-
dolacessionedelramod’aziendaper
salvare il salvabile. Nel mentre, per

l’istanzadi concordato preventivo in
continuitàaziendalepresentatadalla
stessaGosaf, e iscritta aln. 16/2015, il
TribunalediBeneventohanominare
commissari Concetta Pannella di
PonteeStefanoGiuradiBologna,as-
segnando il termine di 120 giorni dal
29maggio per il deposito del piano e
delladocumentazione. «Èovvio –di-
chiara Fioravante Bosco, segretario
generale aggiunto della Uil Avellino
-Benevento – che in una situazione
delgenereèsemprepiùdifficiledistri-
carsi.Ormaifallisconoancheleazien-
dechedovrebberoessere immunida
questo tipo di problemi: eccellenze,
come la Tsat, o aziende consolidate,
come la Gosaf. Da parte mia nonmi
stancherò di ricercare i colpevoli di
questosfascioediportarliarisponde-
redellelororesponsabilità inognise-
de.Certo, i lavoratorisonoiprimiche
pagano dazio. E con le norme del
Jobsactsaràancorapeggio,sesipen-
saailicenziamentifacili,aidemansio-
namenti legalizzati e alla possibilità
dispiareidipendenticonmezziinfor-
maticieaudiovisivi».
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L’emergenza

Rifugiati, scatta il piano ad hoc per i minorenni
L’Ufficio Migrantes di Benevento vara un programma di tutela e di accoglienza nelle famiglie

Indisarmo Il complesso ex Eti
a S. Giorgio che ha ospitato anche Tsat

Cinque per mille, premiati
volontariato e università


